GLI STRUMENTI

Scheda n° 16 – Partecipanti

Il primo annuncio e l’inizio della crisi di fede di Pietro 

1. La lettura “attenta” di Mc 8,31-38

31E cominciò a insegnar loro che il Figlio dell'uomo doveva molto soffrire, ed essere riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, poi venire ucciso e, dopo tre giorni, risuscitare.

32Gesù faceva questo discorso apertamente. 

Allora Pietro lo prese in disparte, e si mise a rimproverarlo. 33Ma egli, voltatosi e guardando i discepoli, rimproverò Pietro e gli disse: «Lungi da me, satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini».

34Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro di me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 35Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del vangelo, la salverà.

36Che giova infatti all'uomo guadagnare il mondo intero, se poi perde la propria anima? 37E che cosa potrebbe mai dare un uomo in cambio della propria anima?

38Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa generazione adultera e peccatrice, anche il Figlio dell'uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli santi».

· Il luogo (vedi contesto): .............................................................................................................................................................................................................
· I personaggi 

	Chi sono
	Cosa fanno
	Cosa dicono

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Cosa mi colpisce?

2. La rilettura del brano e la sua struttura

	Il discorso di Gesù ai Dodici

[vv. 31-33]
	Il discorso di Gesù a ogni uomo

[vv. 34-38]

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	31E cominciò a insegnar loro
	che il Figlio dell'uomo doveva molto soffrire, ed essere riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, poi venire ucciso e, dopo tre giorni, risuscitare.


	32Gesù faceva questo discorso apertamente.
	Allora Pietro lo prese in disparte, e si mise a rimproverarlo.


	33Ma egli, voltatosi e guardando i discepoli, rimproverò Pietro 
	e gli disse: «Lungi da me, satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini».


	34Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro:
	«Se qualcuno vuol venire dietro di me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua.


	35Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del vangelo, la salverà.


	36Che giova infatti all'uomo guadagnare il mondo intero, se poi perde la propria anima?


	37E che cosa potrebbe mai dare un uomo in cambio della propria anima?


	38Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa generazione adultera e peccatrice,
	anche il Figlio dell'uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli santi».




3. Piste per l’approfondimento  di Mc 8,31-38

3.1. Il discorso di Gesù ai Dodici [vv. 31-33]

a) L’annuncio del destino del Figlio dell’uomo [vv. 31-32a]

· Esaminare i vv. 31-32a per evidenziare cosa fa Gesù, a chi si rivolge, cosa insegna e come lo insegna.

Dopo quale avvenimento Gesù dice queste cose [vv. 29-30]?

Quale modalità catechetica ne ricaviamo?

· Considerare ora le parole di Gesù, meditando, in particolare, i tre punti principali del suo insegnamento:

· la sofferenza del Figlio dell’uomo

Dopo aver caratterizzato la figura del Figlio dell’uomo profetizzata in Dn 7,14, riflettere il Sal 34,20-21 per comprendere quale altra figura Gesù scopre di dover incarnare per portare a compimento il destino del Figlio dell’uomo.

· gli autori di tale destino

Dopo aver visto quale consesso giudaico viene composto da tali autori [anche nota BJ a Mt 5,22], constatare come essi attueranno le parole di Gesù in Mc 14,53.55; 15,1.

Come Mt 23,37 [anche i vv. 29-36] ci aiuta a comprendere in quale linea Gesù colloca la sua passione ?

· l’ultimo atto del destino del Figlio dell’uomo

Dopo aver meditato la vicenda del Figlio dell’uomo preannunciata da Is 53,10-12, contemplare 1 Pt 3,22 e Eb 10,12-13 per gustare il destino ultimo del Figlio dell’uomo.

b) La reazione di Pietro e la controreazione di Gesù [vv. 32b-33]

· Considerare la reazione di Pietro [v. 32b] e qualificare il suo atteggiamento alla luce del  Sal 55,13-15?

· Analizzare la controreazione di Gesù al v. 33, riflettendo su.

· i suoi gesti (dove Gesù pone Pietro quando si volta?)

· sulle sue parole, sapendo che l’espressione tradotta con “lungi da me” è, invece, “vai dietro a me”.

Chi è, dunque, satana?

Dove va cercata la sua presenza, in modo particolare [anche Ap 12,17]?

3.2. Il discorso di Gesù ad ogni uomo [vv. 34-38]

a) La via della salvezza [vv. 34-35]

Dopo aver considerato a chi, ora, Gesù si rivolge, esaminare:

· v. 34b per evidenziare da cosa dipende la sequela, di quali tappe consta e come si compie.

Poi meditare le espressioni:

· “rinneghi se stesso”

Riflettere prima sul senso di questa azione e poi gustare il Sal 49,14-16 per godere del vantaggio di rinnegare se stessi.

· “prenda la sua croce”
Riflettere sul senso della “croce” alla luce di Lc 23,32-33.39-43.

(Nel contesto della passione di Gesù la “croce” è il patibulum (il braccio traverso della croce) che il malfattore che viene condannato a morte porta fino al luogo dove è già infisso il palo.

Il patibulum non è scelto, ma imposto al malfattore ... Egli farebbe a meno di portarlo, ma è suo perchè è il simbolo della sua malvagità ... )

· “e mi segua”
Dopo aver riflettuto sul traguardo della sequela contemplare Col 2,13-14 e Rm 3,21-24 per godere della scoperta riservata al discepolo peccatore quando giunge al Calvario, punto d’arrivo della storia di ogni uomo.
· v. 35

Precisare l’obbiettivo dell’uomo e le due vie che egli ha davanti a sè.

Alla luce dei tempi dei verbi, quando si manifesteranno gli esiti delle scelte fatte [vedi Mt 25,31ss]?

b) Le domande (retoriche)  [vv, 36-37]

Dopo essersi fatti aiutare da Lc 4,5 per spiegare l’espressione “guadagnare il mondo intero”,  precisare con che cosa è in alternativa tale guadagno.

Perchè? [anche Lc 12,15]

Come il Sal 49,7-10 conferma l’impossibilità dell’uomo di riscattare la propria vita?

c) Il destino del rinnegatore del Figlio dell’uomo [v. 38]

Precisare in cosa consiste vergognarsi del Figlio dell’uomo e delle sue parole alla luce del v. 34.

Come Gv 3,17-19 ci aiuta a comprendere le conseguenze di tale rinnegamento?
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